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LE ASSISE LUMBAR D i quando Walte  Vitali a dei i a i e e e 
l o cittadino assediato, poi accompagnato i sotto a 

l sindaco dì Bologna 
parla di solidarietà 
E la a lo assalta 
Fischi, , insulti La platea del o leghista ha 

o così il sindaco di , quando ha o 
di e di à delle i e o le più 

e Un o di e quando ha o 
della Jugoslavia, poi l'uscita sotto a a do-
po «Una e quel , dicono 1 leghisti 
1 i tentano di , o di e di Vi-
tali a il a è quel che c'è o agli i 

' DAL NOSTRO INVIATO 

 BOLOGNA Oliva benepercinque 
minuti Raccoglie un applauso ali i-
ni2io quando Formentini gli stnnge 
la mano e uno poco dopo quando 
chiede venta per la strage della sta-
zione ancora impunita dopo tanti 
anni E un applauso lo prende anche 
quando parla della Lega come di 
una forza «protagonista» dell Italia 
che sta cambiando Fine La già mi-
racolosa convivenza tra il sindaco pi-
diessmo di Bologna Walter Vitali e la 
platea del congresso leghista cessa 
di colpo alle 11 45, quando il primo 
cittadino affronta I argo-
mento «solidarietà» «Il 
principio dell autonomia 
regionale non può esimer-
ci - dice - dal dovere di so-
lidanetà Emilia e Lombar-
dia sono tra le regioni più 
ncche del continente Ca-
labna e Basilicata le più 
povere La solidanetà delle 
regioni più ncche verso le 
più povere non può venir 
meno» Apnti cielo La pla-
tea si rivolta Aizzata dalla 
pasionana leghista non-
ché consigliere comunale 
a Milano Rosi Mauro la 
gente scatta in piedi e urla 
«Cosa vuoi comunista vai 
via sei venuto a provoca-
re » Partono fischi insulti 
con sedati a fatica * » 

incidente isolato' Scop-
pio di aggressività per la vi-
cenda del maxischermo in 
piazza Maggiore negato 
dal Comune' Macché La 
contestazione ali appello 
alla solidanetà è solo I inizio di .ina 
brutta mezz ora. conclusa con I usci-
ta superscortata del sindaco ed em-
blematica degli umori che bollono 
nella pentola leghista Che non sono 
dei miglion come si è visto dall en-
tuasiamo con cui i delegati hanno 
salutato i discorsi di Miglio contro i 
«parassiti» del sud e i «pidocchi» di 
Roma che derubano il nord II con-
gresso a episodio concluso parla di 
provocazione di Vitali venuto a fare 
un discorso politico anziché un salu-
to mal impressione è che tutto que-
sto sia qualcosa di più di un inciden-
te diplomatico E infatti la dingenza 

BRUNO MISERENDINO 

del Carroccio viene presa alla sprov-
vista e oscilla tra I imbarazzo e la vo-
glia di dar ragione alla sua platea 
Ogni tentativo di placare le acque lai-
lisce Dopo la pnma interruzione 
Francesco Speroni capogruppo al 
Senato e presidente del congresso fa 
un invito «Dimostriamo che la Lega 
è una forza democratica L invito 
cade nel vuoto Vitali continua a par-
lare tra i fischi e dopo pochi minuti la 
baraonda giunge al top Stavolta il 
sindaco ricorda la guerra nella ex Ju-
goslavia e i suoi bambini che vengo-

Formentini : «Sbagli a lui» 
Dopo l'aggression e subit a dal sindac o Vitali , il colleg a 
leghist a Formentin i ha criticato : «Quello di Vital i è 
stat o un error e di Impostazione , non si deve venir e qui 
a fare un discorso . Quando lo vado a fare un salut o
facci o un saluto , mic a un discorso . Vergognarmi ? Non 
abbiam o null a di cu i vergognarci» . Unic a ammission e 
di Formentini : «C'è stat o un equivoc o per quell o che la 
plate a ha considerat o una provocazione» . 

no curati a Bologna e la platea s indi-
gna Pensa che sia una provocazione 
quel nfenmento alla Jugoslavia pen-
sa che sia un accusa per la politica 
della Lega e le sue minacce di seces-
sione E cosi npartono i con «For-
mentini Formentini» «Lega Lega» E 
anche gli insulti «Vai fuori dai coglio-
ni comunista è colpa vostra quello 
che succede in Bosnia assassini» 
Stavolta Speroni peggiora la situazio-
ne Ride mentre Vitali tenta di finire il 
suo discorso richiama al dovere di 
cortesia della platea ma ricorda che 
anche gli ospiti hanno il dovere di 
non irritare la platea con discorsi po-

litici Quando il sindaco finisce e len-
ta di guadagnare 1 uscita il servizio 
d ordine lo blocca perchè si nschia 
I aggressione La gente si porta sotto 
il palco qualcuno agita le sedie Vi-
tali viene «nascosto» in una stanza 
Speroni tenta di riportare la calma in 
sala dichiarando chiusa «quella che 
si può considerare una interruzione 
provoca'ona» (ossia il discorso del 
sindaco ndr) Sembra finita ma at-
torno alla stanza che protegge il sin-
daco e è forse il momento peggiore I 
leghisti capiscono che la fnttata è fat-
ta e ruggiscono Perchè il problema 
non è la contestazione violenta, che 
fa parte della stona dei congressi di 
(antipartiti II punto èche la gazzarra 
è scattata comeunnflessocondizio 
nato alla parola «solidanetà» E cosi 
di fronte alle domande dei cronisti e 
delle televisioni («la Rai del Pds«) vo-
lano gli insulti peggion e la parola 
d ordine passa quasi automatica 
«Era una provocazione ben organiz-
zata roba da comunisti finché ha 
parlato da sindaco I abbiamo ap-
plaudito» commenta un delegato 
«Non è mica venuto a dare il saluto è 

venuto a dire quel che 
pensava lui a farci la lezio-
ne » «Se ne sta rinchiuso 
al cesso' Bene è il posto 
suo» dice un altro «Quan 
do passa gli sputo» com 
menta un signore di una 
settantina d anni Mentre il 
popolo leghista rumoreg-
gia contro la provocazione 
Maroni tenta di correre ai 
npan «È stato solo un pò 
di nervosismo in sala per 
ciò che la platea ha menu-
lo una provocazione» am 
morbidisce il capogruppo 
alla camera del Carroccio 
«Intolleranza' Ma non di 
ciamo stupidaggini non 
drammatizzerei anche se 
capisco che i giornalisti 
della tv di stato lo faranno 
Non e è stata inciviltà ma 
questa è un assemblea po-
litica » Avete chiesto scu-
sa al sindaco'«No non e è 
motivo abbiamo parlato 
con Vitali e I episodio e 
chiuso Qui SI sta lavoran-

do per decidere il futuro della Lega e 
quello dell Italia» Si chiude poco do-
po mezzogiorno Vitali accompa-
gnato da Formentini e da Patelli il 
segretario amministrativo e in mez 
70 a un nutrissimo servizio d ordine 
raggiunge 1 uscita del congresso e la 
sua macchina Commenta amareg-
giato I accaduto mentre dall atno la 
gente gnda «Ladro ladro» Per la ve-
nta non lutti pensano che quella di 
Vitali sia una ben congegnata provo-
cazione Un ragazzo litiga con un de-
legato più anziano «Abbiamo sba-
gliato a fare casino io mi vergogno 
Che figura ci facciamo?» * 

Il sindac o di Bologn a Walter Vital i (ai centro ) mentr e esce, scortat o dal palazzo dei congress i dopo la contestazion e G org o Benvenu o Ap 

Bossi chiude il congresso: i con Fini» 
E se ne va in a a e e a i 
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ra BOLOGNA Berlusconi lancia i 
suoi messaggi politico-televisivi e 
Bossi nella sua stanza ali hotel «Tre 
Vecchi» di Bologna dorme La (elevi 
sione rigorosamente spenta II telefo-
no staccato La spettacolare diretta 
mattutina della convention di Forza 
Italia e il «momento solenne» del Ca-
valiere evidentemente non gli inte-
ressano E forse non gli interessa 
nemmeno sapere che la «sua platea 
sta riservando un trattamento incivile 
al sindaco della città che ospita il 
congresso leghista Ma tante Tor-
nando al matrimonio Carroccio Bi 
scione chi si aspettava ieri la cele-
brazione con il fatidico doppio si è ri-
masto deluso I nubendi si sono qua-
si ignorati parlavano a distanza e a 
distanza sono nmasti Per un Bossi 
che dorme al momento del «discor 
sone» del Cavaliere ce un Maroni 
che cede alla tentazione dell osser-
vatore televisivo (anche perchè lui 
dovrà ricominciare a tessere I intesa 
già da oggi) «SI ho fatto un pò di 
zapping - spiega - fra Silvio e Tom-
ba «Spero che Bossi lo abbia visto -
aggiunge (non sa che il gran capo 
stava ronfando) - e che si convinca 
che non si può avere paun di un 

personaggio come Berlusconi» 

Il senatu r «senza paura» 
Se è p c queslo il Senatur non mo 

stra alcun timore o comunque recita 
nella sala del congresso la parte del 
condottiero senza macchia e senza 
paura Fortissimo e invincibile Per 
un ora e dodici minuti rispolvera tut-
to il repertorio degli ultimi comizi 
mandando in onda la tesi che gli è 
più cara «Al Nord vince la Lega ed è 
la Lega la forza che produce 1 ener-
va necessana a demolire il vecchio 
regime Insomma se nascerà il polo 
lilxraldemocratico vir t solo per me 
nto «storico» del Carroccio A Berlu-
sconi non nserva neppure I accenno 
di una sviolinata Anzi se possibile fa 
perfino qualche considerazione im-
barazzante «Berlusconi è parallelo al 
vecchio sistema Beh però si può 
accettare» Il resto dello show super 
applaudito consegna alla cronaca 
una sfilza di ntornelli già sentiti «Ab-
biamo fermato la lama di Di Pietro 
siamo sfuggiti alla trappola del pro-
cesso politico imbastito da forze me-
diobanchesche martinazzoliane 
quella banda 11» Poi prosegue con gli 
attacchi agli avversari «Occhetto 
avrà un futuro assicura to per le sue 

doti comiche» Quanto a Martinazzo-
li e Segni riserva loro un solo desti-
no la morte politica «Dopo il voto la 
De non esisterà più» 

«Continuator i dei partigiani » 
Al passaggio più delicato ovvero il 

probabile accordo tecnico-elettorale 
fra Berlusconi e Fini Bossi si sforza 
ricorrendo a tutta 1 enfasi possibile 
di tenere fuon la Lega dall abbraccio 
nero Cosi esclama in un tnpudio di 
applausi «Siamo i continuatori dei 
partigiani che hanno fatto la guerra 
di Liberazione e che la partitocrazia 
ha tradito» Poi esclama «Coi fascisti 
con chi è stato fascista ora trasformi-
sta col trapassato remoto che vuole 
nciclarsi e che invece è destinato a 
spanre la Lega non andrà mai mai 
mai1» Una reiterazione insistita nel 
tentativo di nascondere il problema 
più imbarazzante Anche Maroni nel 
suo breve interevento dal palco toc-
ca questo tasto «La Lega con Berlu 
sconi Berlusconi con Fini No la 
propnetà transitiva in questo caso 
non è applicabile perche noi siamo 
contro i fascisti e i fascisU contro di 
noi » Ma è ancora Bossi a lanciare il 
grido di vittona -Il polo liberaldemo-
cratico nasce per vincere dalla gabi-
na elettor ale usciremo vinciton e an-

l sindaco nega intenti . o o di i che stanno a e alla mia città» 

Vitali : o politico» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCC I 

Carta d'identit à 
Walter Vital i ha 4 1 anni ed è 
sindac o pldlessln o di Bologn a dal 
27 febbrai o del '93. Ha Iniziat o 
l'attivit à di amministrator e nell'82 , 
ancor a giovanissimo , quand o II 
Comun e di Bologn a era guidatol a 
Zangherl , e l'ha continuat a dopo , a 
fianc o del sindac o Imbonì . È stat o 
prim a assessor e al Decentrament o 
e al Progett o giovani , poi 
assessor e al Bilancio . Ha firmat o 
un progett o di privatizzazion i tra I 
più avanzati . Da alcun i mesi guid a 
una giunt a per metà compost a da 

, appoggiata , oltr e che 
dall a Quercia , dal verdi , dal Psi e da 
una part e del Pri . j , 

m BOLOGNA Sindac o Vitali , slamo 
sicur i che quell e parol e pronuncia -
te al congress o dei lumbar d non 
fosser o una provocazione ? 
«Certamente lo ho portato il saluto 
della città al congresso della Lega e 
come sindaco sono intervenuto su 
una sene di argomenti sui quali co-
me città siamo particolarmente im-
pegnati» Reauce da fischi e insulti 
Walter Vitali sindaco di Bologna 
dal 27 marzo 93 difende il suo di-
ritto a parlare di corda anche in ca 
sa dell impiccato Sistema fiscale e 
unità del paese è bastato che Vitali 
accennasse al problema per far sal-
tare i nervi al popolo di Bossi 

Non era opportun o tralasciar e 
quest i argomenti ? Formentin i 
dic e che se uno port a I salut i a 
un congress o non deve parlar e 
di politica . 

lo credo invece che sia un segno di 
rispetto per I interlocutore che si ha 
di fronte esprimere anche la pro-
pria opinione sugli argomenti in di-
scussione Beninteso si tratta di ar 

gomenti che ho trattato come sin-
daco e non come esponente politi 
co In particolare 1 argomento rela-
tivo alla riorganizzazione su basi 
regionaliste e federaliste del siste-
ma fiscale è un argomento di gran-
de importanza sul quale la stessa 
Lega nord si sta interrogando in 
questocongresso 

Appunto , fors e si tratt a di un 
nervo scoperto.. . 

Probabilmente si ma proprio per 
questo ritengo che se ne debba 
parlare D altra parte io ne ho par-
lato partendo proprio dal patto per 
1 Italia che come sindaci delle città 
metropolitane abbiamo intenzione 
di proporre ai candidati al prossi-
mo parlamento Ne ho parlato po-
chi minuti prima del mio discorso 
con il sindaco di Milano Formenti-
ni 

E lui cos a ha detto ? 
Mi ha detto che I idea gli pare buo-
na e che aderisce naturalmente ri 
servandosi di esprimere un opinio-

ne sulla base del testo che verrà 
prodotto 

Quind i inizialment e non c'er a II 
clim a che di solit o prelud e a uno 
scontro ? 

Assolutamente no voglio anzi ri-
cordare che mi hanno applaudito 
due volte una quando ho parlato 
delle stragi I altra quando ho palla-
io della necessità che il prossimo 
parlamento affronti con decisione i 
temi dell autogoverno e dell auto-
nomia locale Dopo di che ho po-
sto un interrogativo e 1 ho posto in 
modo molto pacato come garanti-
re I unità in un paese in cui esisto-
no le più forti differenze d Europa 
tra le regioni per reddito prò capite 
A questo punto ho detto che non 
ha significato dire che tutto il pre-
lievo fiscale deve rimanere nella re-
gione che I ha prodotto 

Second o l'uffici o stamp a dell a 
Lega erano sbagliat i I temp i e i 
mod i di quest o intervento . 

Per quanto riguarda i tempi ho 
portato i saluti nel momento in cui 
mi è stato neh lesto Mi è stato detto 
che la cosa più opportuna era farlo 

nella seduta conclusiva quindi so-
no andato al congresso nel mo 
mento in cui era stato convenuto 
Per quanto riguarda i modi insisto 
penso che sia un dintto del sindaco 
quando porta il saluto a un con-
gresso affrontare questioni contro-
verse rela'ive alla vita delle città e 
delle amministrazioni con un inter-
vento che non sia meramente for-
male 

Il congress o è «esploso » una se-
cond a volt a dopo un riferimento 
alla Bosnia . 

È accaduto nella parte finale del 
mio discorso Sono rimasto partico-
larmente colpito Ritenevo che la 
contestazione si svolgesse sulla 
parte relativa al prelievo fiscale e al 
modo in cui personalmente ritengo 
debbano essere concepiti il federa-
lismo e I autogoverno locale II rife-
rimento alla Bosnia mi pareva do-
veroso visto che ieri e è stata la stra 
gè da quanto è iniziata questa orri 
bile guerra < 

Maron l ha cercat o di ridimensio -
nare l'accaduto , ha parlat o di 
«un po ' di nervosimo » del con -

gresso . 
lo francamente sono sorpreso e 
pieoccupato per quanto e accadu-
to Ritengo che chiunque soslenga 
le proprie posizioni con energia e 
s igore come fa la Lega debba pe-
rò essere pronto ad ascoltare e dia-
logare con opinioni diverse Mi in-
teressava sollevare un problema 
fondamentale e cioè come si rior-
ganizza su basi regionaliste e fede 
raliste il nostro stato sapendo man-
tenere I unità nazionale Dopo 
quanto è successo penso che que-
sto sia davvero un argomento che 
menta il massimo di attenzione da 
parte di tutti » 

Si è trattat o di un episodi o di in -
tolleranza ? 

Credo che si sia senz altro manife 
stata una incapacità a confrontarsi 
con posizioni diverse dalle proprie 
un intolleranza al dialogo che rap-
presenta un sintomo grave Stiamo 
attenti al rischio di imbarbarimento 
del confronto politico e facciamo 
in modo che le regole della demo-
crazia e del rispetto reciproco pre 
valgano 

dremo a governare queslo Paese La 
l̂ ega e il federalismo rappresentano 
1 ultima speranza pe r tenere unita 11 
(alia 

Rocchett a president e 
Vincere e governare Peccato che 

non tutto il popolo leghista abbia ca-
pito bene gli sviluppi Bossi a riflettori 
spenti insisterà «Ma si Ber lusconi è 
1 alleato che ci va bene» Sa che non 
può insistere troppo davanti alla pia 
tea quella platea che ha aggredito il 
sindaco Vitali non e pronta al grande 
passo governativo Preferisce ancora 
gli spettacoli truculenti stile Pontida 
prima maniera Bossi si sforza di fai 
dimenticare il grave incidente E 
omaggia Bologna la Dotta «Fra noi e 
questa città e e affinità profonda» Ul 
Urne pillole finali della tre giorni le 
giusta La liquidazione bossiana del-
I Indipendente Non e il nostro gior-
nale e più vicino ai fascisti» La neon 
ferma sul filo di lana di Franco Roc 
chetta alla presidenza della Lega 
Nord Una clausola nel documento 
politico «Mandato al segretario di ve-
nficare se ci siano correnti indipen-
denliste nella Lega e se queste siano 
compatibili con il suo progetto fede-
ralista Oggi il circo delle alleanze 
toma ad Arcore 

a 
i i 

o o da solo» 

 ROMA 1 club Pannella «attende 
ranno fino a giovedì eventuali pro-
poste di alleanze Da quel momento 
se non saranno possibili «accordi 
chian» scenderanno in lizza da soli 
Cosi Marco Pannella I a sentitizzato 
ieri le conclusioni dell assemblea dei 
club a Roma Dal dibattito non è 
giunto alcun veto ma la presa d at 
to» che «con i piogressisti non e esi 
stita finora alcuna apertun di dialo-
go Pannella insomma considera 
aperte tutte le possibilità dialogo 
«con Bossi e Berlusconi con Segni e 
Martmazzoli e teoricamente anche 
con Occhetto «Forti perplessità 
esprime invece su «un eventuale ac-
cordo di Berlusconi con I Alleanza 
nazionale di Fini» I club pongono 
comunque «condizioni irrinunciabili» 
il loro ipotetici alle iti il comrmssa 
riamento della Rai I esigenza di «cer 
tezza istituzionale» anche dopo le 
eiezioni I accoglimento de le nenie 
ste referendarie 
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